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Bocciatura, senza appello, per la proposta 
di smantellamento del dicastero avanzata 
dal ministro della Funzione pubblica 
«È una visione contabile e ragionieristica» 

Economia&Lavoro " " 
«Serve un'authority per definire strategie, 
programmazione e struttura delle tariffe 
Salvaguardare i livelli occupazionali, 
verificare appalti, convenzioni e concessioni» 

Poste: sindacati all'attacco di Cassese 
«Inaccettabile». Così i sindacati dei postelegrafonici 
bocciano l'ipotesi avanzata dal ministro della Fun
zione pubblica, Cassese, sulla soppressione del mi
nistero delle Poste. «È il frutto - sostengono - di una 
visione contabile e ragionieristica» che si pone in 
«controtendenza» con le risoluzioni adottate da Ca
mera e Senato che hanno riconosciuto l'urgenza di 
avviare la trasformazione delle Poste in spa. 

FRANCO BRIZZO 

mt ROMA. I sindacati di
chiarano guerra al ministro 
della Funzione pubblica Sa
bino Cassese e bocciano 
senza appello la proposta di 
smantellare il ministero delle 
Poste. 

In una lunga missiva invia
ta ieri al presidente del Con
siglio Ciampi, al ministro del
le Poste, Pagani, e allo stesso 
Cassese, i sindacati confede
rali del comparto poste e te
lecomunicazioni della Fpt-
Cisl, Filpt-Cgil, e Uil defini
scono «inaccettabile l'ipotesi 
avanzata del ministro Casse-
se in ordine alla soppressio
ne del ministero delle Poste e 
delle Telecomunicazioni, in 
quanto tale proposta rappre 
senta il frutto di Lina visione 
contabile e ragionieristica at
traverso cui si insiste a ridefi
nire il ruolo dei pubblici po
teri in Italia. 

Secondo i sindacati confe
derali, infatti, la proposta si 
pone in «controtendenza con 

le risoluzioni giù adottate 
dalla IX Commissione Tra
sporti della Camera e dalla 
Vili Commissione del Senato 
che hanno riconosciuto l'ur
genza di avviare la trasforma
zione dell'Amministrazione 
postale in società per azioni, 
atteso che con la legge 58 si è 
già avviato un processo di re
visione dei modelli ammini
strativi di gestione, nel cam
po delle telecomunicazioni, 
attuando in concreto, con la 
fuoriuscita del ministero del
le Poste dell'ex Azienda di 
stato per i servizi telefonici 
(Asst), una netta separazio
ne tra aspetti operativi gestio
nali ed aspetti di indirizzo e 
controllo». 

Cgil-Cisl e Uil - è scritto nel 
documento inviato al Gover
no - sono interessate al com
pletamento di questo proces
so anche per i servizi postali 
e di bancoposta, «attribuen
do prerogative e assetti im

prenditoriali all'attuale 
azienda Pt che solo una tra
sformazione istituzionale, 
peraltro individuata nella 
Spa, può rendere agevoli e 
praticabili». 

1 sindacati sono «favorevo
li, in sostanza, all'affidamen
to della gestione, fin dall'av
vio del processo di ristruttu
razione, ad un management 
esterno di comprovata espe
rienza. È nel quadro di que
sto processo - e non in una 
contingente visione di taglio 
della spesa fine a se stessa -
che deve essere posto il pro
blema della revisione del 
modello ministeriale delle 
Poste». Lo stesso Dipartimen
to proposto presso la presi
denza del Consiglio dei mini
stri risulta, per i sindacati, 
«inadeguato sul piano delle 
nuove esigenze quanto sullo 
stesso piano costituzionale. 
Un dipartimento sarebbe de
putato a svolgere solo funzio
ni di indirizzo e di coordina
mento mentre risulta incon
trovertibile l'esigenza costitu
zionale di attribuire in que
st'ambito, al ministero, ad 
un'agenzia o ad un'authority 
- che si ponga in condizione 
di imparzialità nella regola
zione del mercato dei servizi 
postali e di quello della Tic -
i compiti relativi alla pro
grammazione, alla struttura 
tariffaria, alle regole della 
concorrenza». 

Sabino 
Cassese 

Il percorso più corretto è 
dunque per i sindacati quello 
di «procedere al completa
mento della trasformazione 
imprenditoriale già in atto, 
definendo al più presto una 
verifica rispetto agli appalti, 
le convenzioni, le concessio
ni ai privati (tipo Send-ltalia) 
di pezzi di servizio postale 
che sono stati coinvolti in 
scandali e poca trasparenza, 
salvaguardando i livelli occu
pazionali del settore». 

Primi passi verso 
il nuovo ministero 
dell'Agricoltura 
M KOMA In apparenza sem
bra proprio la storia dell'araba 
fenice: dalle ceneri del defunto 
ministero dell'Agricoltura, can
cellato da un voto referendario 
inequivocabile, ecco spuntare 
il nuovo dicastero delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. 
Quasi un gioco di parole, quel
lo che ha scandito per due 
giorni i lavori d'aula di palazzo 
Madama. Ma alla fine, nono
stante l'opposizione di Lega, 
Rifondazione, Verdi e Rete e 

con l'astensione del Pds, il provvedimento è 
stato varato. E il nuovo ministero potrà cosi 
raccogliere il testimone dal suo predecessore. 

L'eventualità, comunque, non è poi cosi im
minente se già qualche senatore che pure ha 
votato a favore del disegno di legge, ha auspi
cato che ad alcune storture presenti nell'arti
colato (eccessiva burocratizzazione dell'ap
parato ministeriale, previsione riduttiva delle 
materie delegate alle regioni) possano porvi 
rimedio i deputati. Il che, visti anche i prece
denti, significa intravedere un futuro ondivago 
per il provvedimento, ben oltre la semplice se
conda lettura. 

Del resto, come prevedibile, tutta la discus

sione è ruotata attorno alla capacità o meno 
del lesto elaborato dalla Commissione agn-
coltura di tradurre con fedeltà in legge la vo
lontà espressa dall'elettorato. Ma se il dilem
ma dicastero o dipartimento è questione or
mai ampiamente superata, resta il problema 
dei tempi. Nel calendario dei lavori di palazzo 
Madama, già cosi fitto di impegni, non si ne-
sce infatti a capire come il provvedimento di 
riforma potrà inserirsi nuovamente, nel caso 
probabile di emendamenti votati alla camera, 
prima della chiusura estiva. L'impianto del 
provvedimento ad ogni modo, modifica più 
modifica meno, rimarrà questo: con le regioni 
a cui spettano tutte le funzioni in materia di 
agricoltura e foreste, di acquacoltura e di agri
turismo, di conservazione e sviluppo del terri
torio rurale, ad esclusione di quelle attribuite 
al nuovo ministero, come la cura delle relazio
ni e la partecipazione agli accordi intemazio
nali o la definizione delle politiche nazionali, 
compresa la programmazione e le attività di 
indirizzo e coordinamento. Tutto come prima 
invece, in attesa di specifiche leggi di riforma, 
per quanto riguarda il corpo forestale. I Verdi 
hanno provato, in realtà, a proporre un artico
lo aggiuntivo per il passaggio dei forestali al 
ministero dell'Ambiente, ma l'emendamento, 
contrastato dal governo, è stato poi ntirato. 
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Olivetti: 
«Totalmente 
falsa» la notizia 
della vendita 
alla Digital 
«Totalmente falsa» è st.it.ì definii.! da un porl.iUK e dell < Hi 
vctti la notizia, pubblicata ieri dal quotidiano / IndiiH'rnlt'iih' 
secondo lo quale Carlo De Benedetti (nella loto I si .ippre 
sterebbe a vendere il gruppo di K're.i dll .imene,ma Dmit.il 
che ne 6 già azionista «L'articolo pubblicato dall'Indipen
dente, il titolo e la collocazione in prima pagaia - ha dello 
un portavoce dell'Olivelli - appalesano la strumentali!,'! del 
l'apparente notizia, che e totalmente falsa, ancora più yrave 
in quanto la giornalista aveva contattalo ieri l'utiicio slanipa 
Olivetti da cui avevj ottenuto una secca smentita neppure 
citata dal giornale». 11 portavoce ha anche umieimato quali 
to già noto e, cioè, che nel contratto aggiornalo, attualmente 
in vigore, sull'accordo Olivelli-Digital, esiste una clausola 
«standstill" che non consente comunque alla Digital di supe
rare la quota del dieci per cento del capitale azionano del
l'azienda di Ivrea. Attualmente la quota della Digital - in ha 
se alle comunicazioni giunte alla Consob. la Commissione 
nazionale per le società e l.i Boisa • ammonta a circa il no\e 
percento del capitale Olivetti. Al completamento della i on 
versione delle obbligazioni lecenlenieninle emesse dal 
gruppo, questa quota scenderà intorno al 7. V, 

Snamprogetti 
Commessa 
da 202 miliardi 
in Cina 

Li Snaniproge'ti, società di 
ingegneria e riterrà tecnolo
gica del gruppo Eni. Ila lir-
mato ieri un contratto del va
lore di 12fi milioni di dolLn 
|202 miliardi di lire) con la 

, ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ China National Chemical 
^ " " " " ^ " Coiistruction corporation 
(cnccc) per la realizzazione nel complesso petrolchimico 
di jilin, nel nord-est del paese, di un impianto per la produ
zione di alfa alcoli (composti intermedi utilizzati per deter
genti e saponi di qualità, plastificanti ed additivi per lubri
cante) . L'impianto dovrà essere completato in 37 mesi e po
trà produrre lOOmila tonnellate l'anno di alta alcoli 

Martedì 
sciopero 
generale 
nel Sulcis 

l.eli'dl Sciopero generale i 
nel Sulcis-lglesiente. area in
vestita da pesanti piocessi di 
deindustnali/./a/jone legali 
alle miniere prima piombo-
zinchifere. ed ora carbonife-

^ re ed alla produzione dell'al-
^ t m ^ m m t ^ m l ^ ~ m m lumimo primario 1 lavorato
ri, le popolazioni intendono dare un segnale torte alle man
cate risposte del governo. Per domani mattina sono previste 
diverse assemblee aperte alla Carbosulcis e nell'area indu
striale di Portovcsme per esaminare i contenuti dell'incontro 
con il governo avvenuto nei giorni scorsi e in previsione del
le riunioni previste per mercoledì con il sottosegretario alla 
Presidenza del consiglio Antonio Maccanico per quanto ri
guarda il piano di rinascita e con il ministro dell Industria 
per il comparto industriale. Allo sciopero generale hanno 
adento anche le associazioni artigiane e del commercio 

GIUSEPPE VITTORI 

Con la Osai, 60 ore 
e stipendiò dimezzato 
Gaetano Cerioli, segretario generale della Cisal, ac
cusa «la triplice» per l'accordo del 3 luglio e chiede 
un referendum fra i lavoratori. Ma lo stesso signor 
Cerioli ha firmato nel 1992 un contratto per il com
mercio che prevede 60 ore di lavoro a metà paga. E 
anche una lettera ricatto nella quale il lavoratore si 
impegna a dare le dimissioni nel caso decida di ri
fiutare l'accordo. La denuncia della Filcams-Cgil. 

Wm ROMA 11 signor Gaetano 
Cerioli e il segretario della Ci
sal e nei giorni successivi al
l'accordo del 3 luglio lo ha at
taccato in tutti i modi possibili 
scagliandosi contro la triplice 
e i suoi tradimenti. Non solo. 
1 la chiesto un referendum fra i 
lavoratori dal momento che 
questi avrebbero scarsamente 
«partecipato» all'accordo e alla 
trattativa. Ma il signor Cerioli, 
contestatore e protestatario, 
ha una storia che autorizza po
co acritiche e invettive e della 
quale ci limitiamo a racconta
re solo un episodio, piccolo, 
ma significativo. 

«Cerioli - spiega Aldo Amo
retti, segretario generale Fil-
cams-Cgi! (commercio e turi
smo) qualche tempo fa ha 
fondato un sindacato, la Fona
sele (federazione nazionale 
sindacati autonomi lavoratori 
commercio) aderente alla Ci
sal e nella sua qualità di segre-
tano generale ha firmato il 28 
maggio 1992 un contratto con 
una organizzazione imprendi
toriale denominata Ucict e 
cioè Unione cristiana italiana 
commercio e turismo. Un con
tratto, a dire il vero singolare 
per un sindacalista cosi inte

ressato alla partecipazione dei 
lavoratori. Prevede, infatti, un 
orario di lavoro di sessanta ore 
alla settimana con una retribu
zione lorda per un lavoratore 
del quarto livello di 2.119.773 
lire contro i 4.129.801 previsti 
dal contratto stiputato dalla 
cosiddetta triplice. Una diffe
renza di oltre due milioni al 
mese». 

Ma non è finita qui. «Il signor 
Cerioli • aggiunge Amoretti • fa 
le cose per bene e quando si 
impegna con i datori di lavoro 
lo fa fino In iondo. Cosi ap
prendiamo che le imprese che 
assumono col contratto voluto 
dal nostro attuale segretario 
generale della Cisal impongo
no ai lavoratori la sottoscrizio
ne di una lettera nella quale, a 
scanso di equivoci dichiarano 
"di aver letto e compreso tutte 
le norme del contratto sopraci
tato e di accettarne integral
mente il contenuto". E che "la 
semplice non acccttazione di 
una delle nome comporta le 
dimissioni immediate senza 
diritto di preavviso". Infine, 
nella stessa lettera si dichiara 
che l'accettazione del contrat
to "e valida anche ai fini della 

delega sindacale a favore delle 
organizzazioni contraenti". 
Senso e significato del docu
mento sono chiari. Chi vuole 
un lavoro deve accettare con
dizioni molto sfavorevoli e de
ve aderire a quella organizza
zione sindacale artefice di un 
tanto "conveniente" contralto 
di lavoro». 

Alcuni lavoratori, natural
mente hanno subito il ricatto e 
hanno accettato di lavorare 60 
ore alla settimana a metà pa
ga. E non e il caso di imputar 
loro alcuna colpa visto la scar
sità dei posti di lavoro e la diffi
cile situazione dell'occupazio
ne italiana. 

«Si può però avvertirli di una 
importante novità contenuta 
proprio nel famigerato accor
do che la "triplice" ha firmato 
il 22 luglio • conclude Amoretti 
• e che ha scatenato le ire del 
signor Cerioli e addirittura la 
dichiarazione da parte della 
Cisal di uno sciopero generale 
contro la "politica di rinunce" 
di Cgil, Cisl e Uil. Saranno più 
liberi di non accettare il ricatto 
grazie alla riconquista del dirit
to per gli stagionali alla prece
denza nelle riassunzionidella 
stagione successiva a quella in 
cui hanno lavorato grazie alla 
legge di riconversione del de
creto 148 e, grazie agli impegni 
che il ministro del lavoro, ha 
assunto con la "triplice" nei 
giorni del protocollo del 3 lu
glio. Lo stesso "famigerato" 
protocollo contiene inoltre il 
miglioramento della indennità 
di disoccupazione che è stata 
portata al 25% e prevede una 
legge per cui i contratti colletti
vi di lavoro hanno validità ge
nerale». 

I 71 cassintegrati e i 40 licenziati scrivono a Scalfaro 

Efìm, ancora occupata 
«Fanno volare gli stracci» 
• I ROMA. Settantuno impie
gati in cassa integrazione spe
ciale e 47 dirigenti licenziati. 
Le lettere inviate dal commis
sario liquidatore dell'Elmi, Al
berto Predieri, sono tutte arri
vate a destinazione. Ad assiste
re il commissario nelle proce
dure di liquidazione restano 
undici dirigenti e 24 impiegati. 

Decisioni, queste, che, an
nunciano i dipendenti, saran
no tutte contestate. Nel frat
tempo alle lettere di Predieri si ' 
contrappongono quelle dei di

pendenti che in una serie di 
missive al presidente della Re
pubblica, a Ciampi e ai ministn 
del Lavoro, Industria e Tesoro 
denunciano la situazione e 
chiedono un intervento che 
salvaguardi l'occupazione del-
l'Efim. Intanto i dipendenti riu
niti sempre in assemblea per
manente (hanno anche occu
pato la sede romana della hol
ding) e in attesa della pronun
cia, attesa per il 29 luglio, del 
Tar del Lazio sulla legittimità 
del piano di riassetto dell'ente 
• sono ricorsi di nuovo ai legali 

per impugnare i licenziamenti 
e la lista dei «quaranta»: nella 
selezione non sarebbero stati 
infatti osservati i criteri posti 
dalla legge in materia. «Come 
al solito volano gli stracci - di
cono - i pesci grossi si sono già 
al sicuro». 

Tra i cassa integrati, si rileva, 
c'è «l'unico invalido dell'Efim», 
due lavoratori altualemte in 
ospedale, nonché famiglie 
monoreddito con due o più fi
gli a carico, Sempre tra gli 
uscenti figurano poi tutti i sin
dacalisti. 
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